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+ E LOCALI DEMANIALI 


La. seguente corrispondenza. di ‘Torino 
sussidia ‘colle’ sue ‘informazioni ‘quello che 
abbiamò detto ‘altra volta, sulla quistione 
dei. locali: demaniali . occupati, arbitraria- 
mente»a ‘titolo di «alloggio da persone che 
non vi ‘hanno' diritto: La direzione del De- 
manio deva. pensarvi seriamente. perchè 
verrà iligiorno del.redde rationem, essendo 
impossibile «che questo ‘abuso continui, a 
meno che non si estenda al punto in cui 
il goveruo: provvederà d’ alloggio tutti gli 
impiegati. Se è il ministero che» favorisce) 
o per indolenza ‘o per altri motivi queste 
usurpazioni della sostanza pubblica'è bene 
che lo sì sappia, perchè verrà un giorno 
in cui sì dovrà suum, cwique tribuere. 

Siamo. assicurati, che qui in. Firenze sì 
giunse..sino alpunto. di. proporre .la fub- 
bricazione dei locali destinati: ‘all’ alloggio 
degli ‘uscieri, i quali verrebbgro' così ‘ad 
essere in miglior condizione degli applicati 
di terza classe. E con quale giustizia? ma 
in ogni modo con quale legalità ? Nel fond» 
del cuore degli italiani, Massimo d'Azeglio 
scoverse un po’ d'istinto alla guerra civil»; 
ma se le indagini. si. fanno. con qualche 
accuratezza vi troveremo anche la tendenza. 
‘ all’arbitrio e la. proclività a fare il gene: 
roso colla ‘roba degli altri. 


Torino, 6 agosto. — Tampa fa era corsa 
voca.che:dopo gli avvenimenti palitici ec- 
corsi nel. 4859.e. nel 1850 in causa dai quali 
la città di Napoli era, rimasta priva di una 
Corte reale, e del centro; governativo del già 
regro delle Dae Sicil'e, 1 vasti fabbricati de- 
maniali di, quella città, erano. stati in. gran 
parte. occupati da gente che mon_vi aveva un 
diritto al i»ondo, e che nom pertanto vi te- 
neva gr:tuitamente il proprio alloggio. Si 
‘disse ia seguito che, f.tta una accurata ispe- 
zione, si trovarono Veramente gli abusi più 
gravi ancora‘ di ‘quello ‘che ‘si' credeva; si 
disse ancora che erasi cominciato a provve-' 
dere perchè gli'abusi cessassero; ma poi non 
sé’ neipariò: più e-nessuno disse, e forse nes- 
suno: poteva: dire:»che i provvedimenti. .ivi-, 
ziati siano stati proseguiti e condotti a .ter- 
mine e tanto meno che siasi completamente 
raggiunto lo ..sc po. I. parlari fattisi sopra 
questo argomento in ordine alla città di Na- 
poli furono causa probabilmente che qualche- 
duno pensasse che dopo il 1864 anche To-. 
rino aveva subito là frasformazione ‘politica, 
e che probabilmente eravi qualche ‘cosa da 
riconoscere in ordine ai fabbricati demaniali. 
In conseguenza-di-ciò fu-ordinata-tempo--fa 
una ispezione, di ricognizione di tutti i fab- 
bricati ‘esistenti. in Torino (di) proprietà. del 
Damanio e dell’uso.cui servivano. Siffatta 
ispezionè pose in chiaro che i locali dema- 
niali occmpati irregolarmente. e! gratuitamente 
da privati per uso loro particolare erano assai 
più numerosi di quello:che si-pensara, e'fa)| | 
manifesta la necessità di indurre questi li- 
beri occupavti. 0, a sgombrare, ;i ‘locali inde- 
bitanente abì ati, oppure assogg ftarsi a pa- 

garno ‘adeguita title! LUPaak a DT Sio Sr 
Ti voliminoso 'quicterno - coritenente i ri-. 
su'titi, delta faità ispezione, {a como di gius'o 
mandato al Ministero, delle finanze, ove pro-) 
babilmente dorme il sonno de’ giusti, e frat-, 
tanto i nestri impiegati, locali) del. ramo. «de- 
Mianiale..conoscono!gli: abusi! ,i ma:mon:)se. ne 
danno per intesi aspettando gliordini;da Fi-" 
renze per eccuparsi ‘di'‘farîi! cesareo) tei 
Tl hrs segui Fran pres pra ron, 
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nel compartimento di sua 
pire che ‘dsvrebbe ‘tosto’ gccu 
cessare, ed ettosuto lo scop0,, 
e ar Figi slarsene 
spettatore, scusandosi, col. dire..che ig sora ni" 
ficialmente la cosa, oppura che, aspetta erdi 
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vere. di. pubblicò impiegato. Sarebbe. però 
utile: che. il ministro delle finanze si facesse 
vivo, sapra, questo. argomento, e; se.in tutta 
Italia,si, traesso partito convenientemente. di 
tutti i locali e fabbricati demaniali, certo-sa- 
rebbero ;.delle belle migliaia di: lire che @n- 
trerebbero ‘nelle pubbliche! casso. 
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LAVORI PARLAMENTARI 


Ildifetto di spazio ci. vieta. di pubblicaro 
due. importanti relazioni presentate al Senato. 

La prima è quella ‘dell'ufficio centrale» sul 
disegno di legge per la liquidazione dall'asse 
ecclesiastico, Essendo aperta ‘Ta discussione 
della legge, i lettori dalla medesima potranno 
conoscere, gli argomenti, addotti. dall’ ufficio 
centrale ed esposti. con.tanta copia di dottrina 
nella .relezione :da. nei accennata. 

La seconda è la) relazione della: Commis: 
siene' su! progetta ‘di leggè per linvegna= 
mento secondario. Essa è' firmata dill’oni 
senatore Matteucci, locchè ‘è quanto dire cha 
la materia è svolta ampiamente. e con grànde 
chisrazza. L'ufficio cen:rale ha accolti i pria» 
cipii, proc'amati dal Ministero nella sua. pro- 
posta di legge., aggiungendevi notevoli mi- 
glioramenti. Esse chiude il suo lavoro: con 
le seguenti ‘considerezioni > 


Un progetto di legge, che riduce il numero 
dei licei in una giusta proporzione coi bisogni 
d-l paeserecol numero; dei «buoni» insegnanti 
che abbiamo ; che conserva sotto la direzione 
dello Stato aleuni di questi-licei dova si può 
con molta probabilità;sperare che gli studi clas- 
sicì miglioreranno raccogliendovi tutti quei va- 
lenti insegnanti che oggi abbiamo dispersi in vin 
gran numero ‘d’ istituti e mtroducendovi ‘quella 
savia riforma di régolamento e di programmi 
che l’esperienza e il buon senso reclamano, che 
fa cessare la complicazione  d’ amministrazione 
scolastica e l’aggravio per Ja finanza che sono 
effetto dell’esistenza distinta dei gionasi ‘e delle 
scuole tecnicha; che concilia |’ istituzione e 1a 
\diffusione dell’insegnamento comune e più ga- 
nerale chela società moderna richiede coll’ u- 
niuno alla scuola ‘stessa di quell’insagnamento 
\elementare ‘di''grammatica latina che è necessa- 
rio, ‘almeno nei centri maggiori, ai giovani che 
vogliono salire nei licei; che crea un'‘esame di 
licenza liceale ‘con forme ‘più semplici e con 
garanzie maggiori in luogo di due esami quasi 
eguali fra: loro ‘e deboli ambedue; che ci fa si- 
curi che d'ora in poi i maestri avranno‘ certa- 
mente date prove del loro sapere ‘e della loro 
idoneità ad insegnare ; che provvede più degna: 
mente alla condizione economica degli insegnanti 
ed allevia per quanto ‘è possibile i danni che 
\possono ‘venire al Corpo insegnante pel passag= 
gio di ‘certi istituti scolastici dallo Stato alle pro- 
vincie e ai comuni; che in tutto poi è informato 
dall’ intendimento di accrescere l'ingegno delle 
(provincie e deî comuniin quelle parti dell'istru- 
(zione pubblica per cui ‘sono vivamente impe- 
(gnati, senza creare perciò pericoli perl avvenire 
(degli studi classici e per la buona preparazione 
‘dei giovani alle Università, è certamente un pro- 
getto che ha buoni principii, che seminerà buoni 

rermi, che se fosse ‘attuato con mamo ferma ci 
‘oftrirebbe. modi sicuri di correggere molti dei 
‘mali che affliggono oggi i nostri studi secondari. 


| LA MISSIONE DUMONT 
| 3 Times del 8 ‘ci roca il seguente ar- 


| La missione del generale Dumont a Roma, 
seppure’ egli ebbe una missione; e di qualunque 
fatura sia essa stata, è ora terminata. 
| Si anourzia la partenza da Roma di questo 
elante ‘ufficiale superiore, aecompagnato' dal mi- 
nistro francese ‘sig. Di Sartiges. Gti. è0 soltanto”| 
dalle voci contraddittoria della stamipa francese; 
Chs'fammo resi avvertiti che il viaggio del ge-) 
eraleavésse uno scopo politico.ileIligenerale, ! 
i diceva, ebba una missione! ufficiosa, nòn «uffi-" 
jale! Egli parlò, non' in’ nome’ dell’imperatore; 
ja del ministro della guerra. ‘Si è ‘stranamentev 
rovisato il suo messaggio agli ufficiali e soldati 
lella Tsgionie d’Aritibb; ‘ed' egli' montenhe discorso 
“sorta. #' L'edcitazione; adunque'iche sorse in 
taliae quindi in Europa rigu@rdoa questa mis- 
ione; mon ‘aveva ‘fondamento é)la quistione ro- 
tia rimane ebihe 1a* Misoiò Hi convenzione del 
tor 
‘Pèr ‘quanto possito sorgete *corfiplicazioni in 
urdpa; ‘per! altre” tatise j“da'‘questa parte noi 
jamo «tranquilli: La' ‘sonivenzione’ di settembre 
‘stipultà in seguito ‘alla proposta della Fran- 
iare cot'intenzione’di! rispettirne:Je condizioni 
i fronte a qualunque: avvenimezrito. Il potere 
emporale, il quale sinora-aveva l'appoggio fran- 
ese, era ormai affidatora:sestesso senza alcun 
tervento straniero. IL Papa era rg solo 
i suoi, sudditi, ‘e lo sue accorcia 
esser. al ‘sicuro da 
6 il’ patrimonio 


‘godere i suoî piéni diritti' sovra I 
re, prerogative Vi ora Bapressdmerito la condi: 
lati Ron hci paesi ‘estefi a popolazione 
omana (1). Non era Remmeng da pensarsi éhe, 
TO) Qui il'Times' ide in un' bfiròre di fatto 
‘chè la convenzione del settmbre' quiorizza "il , x Ps d 
apa ad assoltare perceri riî'Ulb'estero” sotto! la | È-parduta ogni speranza nell’ efàcacia! di armi’ 

codone Die Né siano cattolici e che non pos- | temporali, e dall'altra parte,;la; chiesa, non fu 


DI dovrebbe cercato la sua forza af: 


Venerdì , 9 azosto 1867 __ N. 219 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
In Firenze all'Ufficio, del'Gidrezie, via Ghibellina, n° +10. piatiò terrano 
in Torino ali’Ufficio succursale ‘déi giornali, via dello Fittanzes! n'49 
Ra A pe gli Uffici cado 
arigi) all'Agence* Mevas, rue, J. I. Ronssean;.. n. 3; a Londra da 
Delisy Davies et ©., Finch-Lane, Cornhill; a Wesi-End ich, n, 4 
Cecil Street Strand. | ‘ ? licig cata 
Le lettore. edi reclami devono essere inviati, franchi, alla Di 
Giornale. — Nor si ‘resticuleciito i ‘Manosctit aievert ia 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficiò generale d'annunzi nei gio 
A. Dante Ferroni agente missionario, via Cavour, n. ia forte] 
Le inserzi La la linea. : 
si prendono per l'estero. devono. pagarsi in ore, 


L'OPINIONE 


‘Giornale Quotidiano 


dl antirorii v È 


il Papa avrebbe potuto mantenere un sembiante 
di potere colle truppe reclutate fra la sua pro- 
pria popolazione, 6 d'altra parte si ammettev? 
cha mercenarii esteri non dovrebbero arrolarsi 
sotto il governo dei preti. Nè l’intromissione de) 
ministro belca della guerra, nè l'autorità di un 
maresciallo francesa, nè la disciplina di vecchi 
sergentì svizzeri e tedeschi, nè il travestimento 
da zuavi, poterono mutare la natura del’armata 
Dapele, nè rialzarla dalla sua proverbiale inca- 
pacità. 

Quella forza, grande o piccola, dev essore e- 
stera, e si fù coll’intenzione di supplire a que- 
sta inesorabile condizione che Ja legione 0’ Aa- 
tibo,. fu.arrolata, armata, equipaggiata, ed i suoi 
ufficiali scelti in Francia. 

In quanto l’ organizzazione .di questa legione 
venisse riguardata siccome lesiva al princivio di 
non, intervento, stabilit) dalla convenzione di 
settembre, è un punto. che non;venne mai schia- 
rito. sufficentemente. La convenzione era firmata 
dai ministri dell'imperatore; e quella era un' 0- 
pera, non soltanto affstto iadipendente dall’auto- 
rità.imperiale, ma anche in certo modo ostile ad 
essa. 

Quel partito ultramontano che riempì lo; file 
dell’esercito-papale di :zuavi reclutati fra i di 
scendenti. della. più antica nobiltà francese, non è 
senza influenza sugli alti fanzionari del Mivistero 
dellasguerra a Parigi, ed ottenne, col mezzo del 
colonnello, D'Argy, il. comandante mercenario 
della. .legione d’Antibo, un, privilegio, in forza 
del quale i suoi womini sarebbero stati, allo, stesso 
tempo. soldati francesi, ‘e pontifici. L'imperatore 
dovette sottostare a quast'aperta contravvenzione 
alle sue. intenzioni, ed. il Governo italiano fu co- 
stretto, a piegarsi dopo, una debole protesta, per- 
chè era certo;cha l’ssperimento-avrebba fallit>. 

I soldati; che: furono allettati al servizio papale 
da speciosa assicurazioni che non avrebbero ces- 
sato di far parte dell'esercito nazional», non.ap- 
pena videro le aquila imperialirimpi.zzate dalle 
chiavi di S. Pietro sulle loro bandiare, comi n- 
ciarono ad ammutinarsi e diserlarono e diser- 
tano tultora in'gran'numero. 

Sembrerebbe ‘naturale ‘che il partito pretino, 
reso avvertito dall’insuccesso, rinunziasse al pro- 
getto di fare del Governo dell’imperatore una 
specie di' campiene! della Santa Sede; ma/la loro 
immaginazibne s'ivfiammò, ed ora ritornano alla 
carita» colla ‘missione! del generale Dumont, in 
tendendo con'ciò di dare:un' aspetto nuovo alla 
vétchia fiuzionay cha. cioè, ‘la Legione d’Antibo 
non fosse:che l'avanguardia dell’esercito!francese 
in Italia, contravvenendo così ai doveri-ed: al- 
l'autorità del Governo francese, ed all'onore 
della grsnde nazione al di Jà: de'le Alpi. 

Naturalmente gli era assolutamente necessario 
che il Moniteur si prendesse la penà di:scontes» 
sare il generale 0 che .il primo ministro«italiano, 
Rattazzi, lo richiamasse «.all’osservanzà del prin- 
cinio. di ‘non intervento in:Roma. + 

Se l’imperatore Napoleone avesse: desiderato 
di prolungare la sua occupazione in quella città, 
la presenza della bandiera francese, con un'solo 
caporale e due soldati, avrebbe corrisposto’ allo 
scopo. Ma egli si ritirò spontaneamente e deli- 
beratamente, colla ferma convinzione che il vo- 
tere temporale nomaveva d’uopo, nelsecolo XFX, 
d'essere sostenuto colla:forza delle armi. Il Papa 
gridava di volere indipendenza; ‘ora, un aiuto, 0 


quali vi ha uguaglianza e rispetto per tutti i 
culti e le confessioni. Gli è ormai tempo che 
quei mezzi pacifici di persuasione spontanea, 
i quali se vogliamo credere agli stessi preti e 
vescovi, riportarono così splendide vittorie in 
Inghilterra e negli Stati Uniti, siano adoperati 
in Italia 6d in Roma istessa, il che siamo per- 
suàsi produtrebbe risultati più soddisfacenti che 
le legioni di Antibo o. le missioni  Dumont..Il 
papato ha essrcitito il sno potere, sovrano per, 
un migliaio d'anni ed il risultato ns è un me- 
schino territorio con una popolazione di pezzànti, 
un” tesoro in-bancaretta;-ed- un nido-di-briganti. 
Se ancora esso non.apprese che. « il.suo. re- 
gno non è di questo mondo » Questa lezione 
salutare non verrà differita più a lungo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 8 agosto. — Di spedizioni contro 
‘il co.fine pontficio non sì fa più parola da 
vari gieraiî; pire che lo disposizioni esergi- 
cho ado'tate dal goverae lungo tatia la fron- 
tiera abbiano consigliato ai più impaziefiti di 
rimettere la cosa a tempo più opportuno, Qui 
del resto, come ebbi già ‘a ‘d.chiararvelo più 
voîte, pochissimi erano colero chs si dimo- 
stravano disposti a sebbarcarsi a, simili ten- 
titivi, fanto più poi quando si ebbe la cer- 
teffa che il Governo non solo noa li voleva, 
nia cha era desiso di impedirli a qualunque 
casto. Ma. poi a Roma la cose sono decisa- 
menté al punto di promettere all’ insurre- 
zione un concorso ed un aiuts efficace? 

Permettete che ne dubiti molto e se ron 
vado errato , gli stessi capi di ua probabile 
movimento .anti-clericale se. non vogliano 
wentiré ala evidenza della situazione, devono 
essere più c nvinti di tutti di questa verità, 

L'attitudine ferma del Governo. nell’ affire 
Damont ha conci'iato molti voti al presidente 
del Consiglio, come pure le notizie che ci 
arrivano sulle trattative in cerso pei 400 mi- 
lioni da prendersi sull'asse ecc'esiastice. tore dell’ospedile che immed ataniento in- 

Ogni giorno alla Borsa è quel'o1l discorso | viava l'annuncio al municipio, Cssa stranti 
favorito e dal modo con cui l'operazione, è | Tinto nel 65 come nel 66 Bi ta quest'anno 
considerata dai mostri capitalisti, mi pare di | ;1'primo caso sempre sucoedeltà nella sezione 
scorgere in essi una disposizione’ abbastiDza | steila, il più arioso di Nap.li, ma il più 
pronuliciata a noa rimanervi estranei. Non è Pt) di acqua! Che ne CA que la 
chs manchi il danaro, ma la fiducia, © quindi causa ? MA allora poi perchè lo sviluppo non, 
per poco che questa risorga i capitali esci- | è prop:rzionato al primo sfogo? Dogo la 
ranno fuori cone per iucantesimo, L’ onare- guardia suidetta'altri yochi casi. a Porta ed 
vole Rattazzi faccia questo vero, tour de force | è. San Ferdinando; Teri nessuno; Il municipio 
finanziario e' politico, e troverà ia questa pro- | intanto ha ordinato ‘chela partire darstamano 
vincie un appoggio che egli stesso non se.lo | gia aperto: lò spettalo  Pacella,* 

imm gina al certo, Ieri è partito per cestà ‘il direttore: della 


Noi siamo forse Ta parto d’Italia più favo- | pubblica si Ri 
revole all'attuale gabinetto, come anche, chsc- cy Pinar IRA i Dio 


chè se ne possa dira in contrari, da chi 0 
non ci conosce e ron ci vuole conoscere, la 
(meno disposta al disordine o a lasciarci in- 
| dorre-a- simpatizzaro per teorie astratterin 
| fitto di governo, La popolazione è emiuente- 
del Governo francese o di un àltro Governo; e | mente monarthica e/non domanda altro che 
specialmente! umintervento armato implica matu- || di avere un governo forte ed energico. ._ 

ralmente «una certa’ soggezione; una tal'quale || Una prova evidente l’abbinto ora nel fla- 
riserva; ed‘ un aiuto di questa natura il Papa | gello che. va passeggiando por. varie provin- 
non lo voleva assolutamente. L'imperatore non |\cie del mezzogiorno delli penis:la. Ove mai 
credèltisburdi'adptiare ia misure per tempe- |\successero disordini sul genere di quelli ve- 
rare lo: zelo»di; quegli ultramoriani, che crede-'|' in-sti in altre psiti ‘che pare hanno fama di 


‘vano (servire: la ‘causa. del Papa «cell'arruolare vena cratere 
zuavi e col danaro di'S. Pietro. Il Papato; egli | 98S9T0 più incivilite e menotvrbolente di noi? 
n'era convinto, non sarebbe stato mantenuto da ||E sì che molti dei mostri comuni Là 
tali derisorie sovvenzioni. La Legione d'Autibo.||una posizione Veramenta compassioneve'e, 
fu:permessa;i nonchè il reclutamento di zuavi,| [per la mancanza di' commercio, per la diffi- 
su piùlirga’scala: Queste erano inizistive*pri-| [coltà delle comunicazioni con punti pù po- 
vate, non ‘ordini dell'imperatore, è'fatta senza il | \polati, e per l'ignoranza delle masse, eppure. 
durare emi «= i ra gente si lascia decimare, dal 
‘Di vai a cai i Lcton se i ie (i morbo sea masse sind, cre: 
ti Adilibo!sethbrarono Soltanto mercenari e non’| Pinieri, medici;e farmacisti; Ogni, giorno: mi 
altro»Può ora'presùmersi ‘chevil Governo frau- CORO papale Mg seine TE ai 
cese fsrebbe ciò che non intendeva fare! dap- ao a-stoffa per PRRZTTODE 4 fpgei 3 
prima ?: Ch'egliriconoscerebba truppe ‘che negli | \nel:sualo mavanche mel cuore 6 nellavintelli-9|  -E:però; AT ROLARISRENA eonento 
ultimi» dieci mesi mon sf:cero:che'scraditarsi ?:!| genza, e cho voi tutti avete ‘il'gratida!'difetto” puedera GOMBTIIENO IA Pn AA 
(Che chiamerebbo» francesi uominiche tanto poco | idi i abb: o! loro influenza nelle persone più, afMltte/dali’epi 
vas Pi ‘di non conoscerci abbastanza, di tar sonigii l caritatevole Scopo 
Meritano» d'essere»tosì appellati® ts 1) "| isti ‘molto snperfitiat ch } Di Bedini di privati A Att PD ivato 
HE anta pui peg Rote "A fire qualche cosa di, ptile, bada, ‘qui I bisogèi erescono; 13 risorsa accordata) Go-® 
‘convenzione :di settembre riceverà lasua piena ci va;13. maggiore . caraggi ‘ Maggipr, C0x.,| verno isi'vanno estinguendo, ‘ed'utge’ pido che | 
Isbonzione sche l'imperatore «dei-francesi'aderi- | 542072 che, non, a F.renze, Torino,; Milano od] mai. divfare più largo appello allacarità dei.cit: 
Dirà‘ai suo! impegni; come. dal carito' suo%il go- | ÎNL altre città dell'alta o. della media Ialia. Chi | tadivi. pasto, I ro 
verno'italiano sarà:fedela«al:trattato'che fa con- | si-pone alla testa div una «intrapresa. qualunque | Laion Ni tro RA e azia TA 
chiuso idi:buona"fede. # i1nicìso” ni 1e2:="vl! o] trovaspaco appoggiorin'paese, non'ancora e- in mbblico delle offerte, valgono A Riot ia 
| «Non ci'spavéntiamo' dalla ‘vocì ‘di ‘spedizioni | ducato abbsstanza, alla» vita ‘economica ed'ini‘ pinta E spirito di LL i 
garibaldiné o'mazziniane ‘verso’ le frontiere pon-'| dustriale, 8! nessun ‘incorsggiamentò ‘dal'g0- ‘| . rendere waiversalé il concorso ‘dei cittadii. 
tificie, Nessuu'governo responsabile’tollerérebbe yerao dn, pur dai ‘suoi agenti non till vorrà: dunque il signot ‘prefetto: aprire dia 
vengano Ostacoli ed impedimeai ‘| tale sottoscrizione; diffondendone ‘quanto più 
Ja esempio 


tina violazione del ‘territorio”’pontificio , ed. il 
partito d'azione non può aver spéranza di 'Sue- i | .| possa l invitore provvedere perchè siano pub- 
biamo nella facoltà di chimica sfond: | blicati di mano in.mano e a brevi intervalli, an- 


Ora cosa si è scoperto ? che l’Italia ha com- 
bustibili di maggior ‘forza dellTog%itterra e 
che forso non sarà lo-tane il tempo in cni 
noi potremo liberarci dal tributo enorme che 
ogai anno’ andiamo inviafdo Aall’esterò per 
provvederci di quella materia ind spensibile 
oggi moi nella vita industriala dei popoli. 

Il ministro non s9 se della guerra o della 
marina; penetrato della: rivolazione «che per- 
terabbe nell’economia..pubb'ica.se quanto il 
prof. Cassola asserisce. fosse provato..essere 
una realtà, ha permesso cha.se .ne. facciano 
gli esperimeati allo arsenale su maggiore e 
più vasta scala dei fin qui praticatisi.nei Ja- 
boratorii della Facoltà di chimica. Gli espe» 
rimenti svno,ia corso . 6. (spero; fra, poco di 
potervi.. aemuoziare con esito soddisfacente. 
Conch uderò. col dirvi, quauto. vi scri-sì.un 
anno fa su questo: tenta.ivo dal Cissela; se 
esso, riesce. sarà la, forluna «d’Italia, se. n0,.;l 
governo cosa ci avrà, pe dato? Nala; perchè 
tuto fin qui, è stato fatlo a spese. di privati, 
Danque perchè;m iti hanzo avrersato fino a 
ieri questo pregetto di vera utilità pazionelo ? 
Ta. verità, è cosa che non si può capire; così 
ficilmente, 

Liscio questo argomento per. prenderno 
un, altro, meno. conf.rtan'e. 

Da quattro giorni qualche caso di cholera 
si è manifestato anche in Napoli. Il popolo 
non ne è ancora al fatto 0 per meglio dire 
molti ne dubitano acora non vedondo :n- 
nunzia'o di gioraali questa poco gredita no- 
tizia, ma il fatto è positivo. 

Al'éspedale di Gesù e Miria, sabato mat- 
tina si face )' autopsia di una gaardia muni- 
cipsle morta in 7 ere dopo Che nel g orno 
precedasta aveva subita una operazione par 
stringimeuto uretra'e. Sul priùcipio si cre- 
detto il decesso una ‘conseguenza del” ope- 
raziane stessa per la conf.rmtà dei fenomeni 
anvunciati dall'amma'ato nelle sue utime are, 
mi appena il prof, Schrò 1 ebba esaminato il 
cadavere; s' accorse essore esso una vittima 
del cholera è ne dava tosto avviso al diret- 
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Con la seguante circolare, il Ministero del- 
l'interno invitò i prefetti del regno ad aprira 
nelle rispettive provincie. pubbliche sottoseri- 
zioni a berefizio delle vitime del cholera: 


Il governo, nella dolorosa contingenta dell'e- 
pidemia di cholera ha mantenuto : fermo verso 
gl impiegati. sì governativi che «municipali, il 
principio della disciplina, «e non ha esitato a pu- 
nîre quelli che fossere venuti meno al dovere. 
Nello stesso tempo, ha incoraggiato e sì riserba 
di pretniare coloro,’ siano ‘ufficiali; siamò privati 
cittadini, che si distinguono per zelo, carità ed 
abnegazione. 

Un.altto compito gli rimenava; quelle cicè di 
sussidiare i comuni più bersagliati e più, pave- 
ri, e alleggerire le più, gravi sventure. Com'è 
naturale, a questo compito non si poteva dal Go- 
verno e dal Parlamento, che arcordò i fondì, 
soddisf.re, se'non'in modo insufficiente ‘agl' ia- 
fipiti bisogoi. 09 


î E I 


tesso-senza ‘ur’ maggiore ‘o ‘minor’appoggio ‘del di quanta vi, accenno. gi 


‘frontiere fovérno.}Non'è con attacchi esterni, ‘o da’ con-' {Carl i nad due anni; | che per, affissione nei comuni, i risultati <ite- 
ciato AODNeTO | ulsioni interns'che' il potere ‘terhporale'' può | Pref. Carlo Cassola or.s200, quasi Pdl) QRS * 4 sasa Viga 
foss8 di Fai beni venir: rovesciato; Egli è Gra: ridotto hi soccorso | questo uome d'ingegao».svegliato, chimico., pren ci fegolarmente per copia al 
i Pofierico dl Veva contintare | di:contribuzioni puramente volontarie, e queste dististissimo © a ve pit e co E, a ali ver nri 
t i, è frà la alt'| come si è d-tto non potranno sémpre' è rego | senzapari si è prefisso lo scopep | notizia di tutte lè offerte e largizioni fitte'fiio 


di. assaggiare ‘le ‘rirorso metallargiche ed 'i: 
combustibili del ‘suolo’ i'alismo: Sul priscipio' 
il pr getto fa accolto col sorriso del'a com- 
passione come s6 uscisse, d.1 cervello, di un 
pazzo, a nog è che a poco per volta .che l'idea 
del Cassola, è. riascita a farsi, strada inmezzo 
alle; difficaltà d'ogni genere chs glierano su- 
scitate contro parts dall'invidia, parta dall’i- 
nei | gaoranza; Li alcun: poco ‘anche'‘dali'intriga; 

o so ib wifintb fi eil è st 


«cisla nm Aia 


latmente ristorare ‘la fininze e-foraire uomini, 
@-mantenere ?' ordinò in quella disordinata am- 
ministrazioue:: Dappertutt».‘ovelegli! volga ‘lo 
sguardo, il Pupa veda-miancarsi l' aiùto di’go- 
‘viîtii costituiti. L'Austria vuole liberarsi! dallè 
pastoie del concordato, la Rassia wuole : porre 
la gerarchia cattolica sotto il'controllo imperiale 


ad:oggi a f«vore dei cholerosi dai priyati 0 )sti- 
tuti, e peryenute sia alla prefewura six a muni- ; 
cipîi, a ospedali, a commissioni, od altri, per te- 
\merne il debito conto. È 

Si ‘attsnderà un cenno di ricevuta della, pre- ‘ ' 
sente e! dei ‘provvellimenti presi per raggiua- * 
gere lo scopo in ‘éssa indicato. bop 

Pel Ministro — DeL CARRETTO. o 
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i, ma fra la popolazione” 


contro l'Italia, | maispiù mirabile come | 


‘quei paesi liberi 
“Diutal2o» ni slîv us'ifeb trasi 


persi È = ò x 4 alal c: £ w + Ka fm ene Te PAIA 
il L'IMPERATRICE CARLOTTA ancora stato preso. Dodici altri geyerzli di | vere un governo, un eserci È } Ì n tori che hai nobblizo dr 
| Mossimifiano furono fucilati, 0 fra essì Otero questo modo, non si fanno che degli sforzi per ragione g i op cn » pi 


zione, degli esattori di tasse, è pure vero che 
un_cQ vivere coma chiesa 


disarmare un avversirio. i dgr 
lor: lesta ‘arata mania di distruggere 
SenZa che Si abbia pure il disegno di:ciò. che 
lo edificare.È sempre l’eterma lite fra l'au- 
A fori la scienza, Questo problema sarà ancor 
| sv amento p olto tempo la sventura del 


* Scrivono da Brusselle d agosto alla Tr. Zeit. 
che in. comp'esso la s.lute. dell’impe atr.ce 
non ha seff-rio nessun cambiamen o; è ca- 
| fatteristicà fa tranquillità marmorea ch si ès- | 
serva sull’infalice principessa, trazquilli.à che 


e Castillo. Settecento prigà 
rogo diretti sa Pueb'a, Ill 
sì adoperava per otteger 
in libertà. i 


al noi una terza del Con mi nella 
si. trat” diego pato caga è 
} ll: 
Il Generale Middsr, solgha ‘ 


lontana da Firenze una trentina è 


siccome: la seduta; non l'ayvicina, di. un. 
meo” die octobre, così è inutle: the: csì 


È sia 6 di it 

A PISA ap padre, I ha pabblicato BM decreto jscla cl cl'rentda im iL. .[Tmoîîdo, el p non si trova, perchè'non Î nè occupiamo. © «7» ni de at o 
È sic-no, Corio. .il quale aveva | 101» seguétti itiboste : i vescovi, 1000 pia- } Egli condanna il muzzo scelto dal Governo | si sa trovarlo, oppure perchè nonsi vuole cèrè | »-Gringegneri ‘hanno fatto) ivprogetti per con- 

1:| durla, e naturalmente, succede.che uno. di questi } 


carlo. 4 ni Stia d976 sn u 

Parla di un libro da Ini scritto sopra la rela. eprogei mon vada d' NE rdo. coll’altro. Ora, — 
zione fra Ja potestà ecclesiastica e la potestà | stiano boni attenti î nosti lettori, che qui viene j 
vile si felicita di avare compagno “nelle sua | vil dufigui, siccome l'itopertaate si è, non già 


OD Vi venga dalia Tanga a -Ficonepe ped Ch : 


itato Tizio nono che Sempronio, dunque si 


dichiarato al.gabinetto; di Brusselle:che la:sua 
mn e era finita, venne pregato di mon al- 
lort:narsi da Brusselle e di mostrarsi qualcha 
volta dit mi imperatrice perte essa ignora | 
fasmonie;.di suo marito; 0,39 Non.scergessao 
più il marchese Corio, essa patrebbe supporre 


Wire; i grot, 800% i frati, 500. La rsgione i zo del ù 
addotta “per questa tassa si è; che il pe CEREA ALIA, dle ne 
nen dadi, ibuito per. la a della | Ron farà che peggiorarle. Prima di faro simili 
causa ne fonata. ga è pri ma non | operazioni bisognerebbe stabilire l'equilibrio fra 
Ptiiderà Sd essere rimosso in libertà; avendo | de entrate 0 1a spese. conscia 
dichiarato di voer reunzisre si Heizi vio- 


ae in rispo- 


degli anali” 


sia ad un dis "o Dio tato, Bei 
ei 


(H 


L'orstcre cita lo finanze dell'antico 
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bioèyralme chiù loiha fattor fucilata; ed a 


| dubbio viritto 8 utile, e piovevole, è Onp ” 


Ln aiar a ren È La “us cui egli’ aifeva Ta alta cetistone salvate ta | gilda Giiogoa. sape pi coloro di queta opera |iraione ‘9 ind che gl ito ve ta” 
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gioni sén x An si ra pei Lod rgis ragioni addot nivacdi/10ecare ad mmlistitazierio qual la Giiiesa,) ||quéliovehe?so positivamedte iS che nessuno, 

Eiorîo senta che nusvi prigisnieri siano ria- l'on, tell di. sconvolgere, lojgostienze /dei fed:lirquandolsi ||no vedrà questa, ‘fine «desiderata sein, pn‘modo, 
Ade - tie t 


sapeva che lo seni a cai, 
certamente.ragg'Untò,., shy 

L'on. set LA roliba 669 
zioné di. 


chiusî ! per' ‘sospetti’ ietmagiuari ‘the | esitò “Dice ché nîn't 
* afiéota ‘st essi"e ‘the! si riferisostio all'insuti 
rezione dél'1863. Eravamo ave zia veder gli 
aitasi tulsiva velitàr Teottera ‘bora ‘appina' si 
trattava di eseguiti, ma’ giammai wadedreto 
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- had 


LESS Lie 


dell'anno ton, disse che poteva, per ra- | della verit 

gioni di ufficio, mandare in galera qualcuno, uif:sa oe ven Ludlmig Ber i 
Pres. Sa se il Bartolini abbia fatto dei pegni? | Lroratore pronunzia salorose parete, le qui 

js Sì sighore; fu noa voll: nella quale gli | eccitano.glivapblausi del pubblicd ; ‘applausi che 
rono richiesti dei danari a prestito "da ©0- | non sono di certo l'effetto volkto daloratore 
Une amigo; 


pre sue to è ciò 
Eutra il testimone Ceccherini, al qualo il pre» | P. x Li iiisicelià dl Pia 
dente domanda se,conesca. lo Zui,. ed egli ri-; della: sala; l’onor. Crispi sì pri egli pure a 


molta palizze, Iglietti di Batica, argenteria Costantinopoli, 4. — Il gsvero ottomano 
ed-ogrett preziosi, il tutto del valsro di ci:ca | hi protsstito esergicamente contro il tele? 
300,000 lire. La giustizia precede. gramma: con cui i consoli esteri alla Cinea 
Benefiegrasa, — Il Giorhale di Sicilia | hanno annunziato ai rispettivi loto governi 
di Palermo dsl 2 scrive, che S. A. R..ilduca | cha sassacri di donna e fancul'i ebber, luogo 
d'Aumale per cìgano del suo procuratore ge- | nell'interno deli’isola di Gandia. Il governo 
nersla sostitatito sig,,L. Regniult ha contri- | del suiano è proute a punite severamente 
buito-lisa mille (alla soscrizione promossa,dal | qualsizsi atto, amiche isoltte, di-sialile natura 
sigsor Flor.o à sallisvo delle famiglia: povere» le respioge com orrore le atrocità:cho Ja ma- 
“urto audace: — Sibito scorso, seriva | levelonzasatiribuisca alle ttupe@Smperiali, Se 
l'Etendard del Bua fuso co gsiderovo!e fi | l'insutresiose ha conligusto. co.ì a lungo, 
come esso di gierno: kella sessione sredese .| ciò prosione in gram parto digli estremi ris 
dew Espo:izioga wsiversale. Gen un’ audacia o, che DE i o la IERI Rin | 
" q ihtoncapibile ventiero' rubitb da ‘una vetrina ‘ostantinopoli, 17, — IL Sultan arriva \l 
ida Tia del lei a usi tacto pero preziose, par. .il waforò ‘di'25 o] questa: mattinsie Lascilià»@, butta ia fosta, Slasp, 
tuando e minacciando chiedeva la consegna uell 35) 000 frauch.. La polizia fa le pù attive ri |, Hera illuminazione: 
verlo.saputo.dal Ministero stbssd. e il futo | supposto'avvelénatorè: ‘La famiglia del Mazzal| ce: che per schoprire i ladri,v:si crode sche |..;- Vienna, 8: — È Steri formi monte la | 
vergognoso,.ch'io volava ten: riuscì a fuggire; ma la casa, infranta lo, } ge la sg0 îndigini nea debbaho' riestire isfraf t008- che l'imperatrice, d'Austria abbia rifiu». : | 
I testi tornano alle ingiu dI. anti I Pinto gt rd sr tato d'sassistera ‘al: convegno. di, Salisburgo. | 


Giuseppe Citino,. veniva ieri l’altro attaccato da 
cholera, ed il.mala-1) colse con tal violanza che 
ei ne morì in un'ora. Fu il primo caso da noi, 
ma davvero! terribile. 

Nella famiglia del defanto sorge conviacimetito 
di veneficio, è la madre, la figlia, la‘moglio di 
lui si gittano scapigliate 6 piangenti sulla strada, 
chiadendo al popolo vendetta. 

Un'ora innanzi il Gitimo aveva gozzoviglisto, 
ed era sòlito farlo con ©èrti suoi amici, è fra 
questi un tal Mazz:, rn Felicetti ed uno Sirafice. 

Era contro del Mizia adanque . cha le addo- 
lorata ma travolie donne in principal modo 
chiedevano vendetta dil‘popolo. Ed il popolo 13 
ascéliò, chè, armato di picche, di spiedi, di scuri 


sponde essere suo cognato; 

” Pres Sa quali rappoiti Avesso lo Zai col Bar. | 9%#St Istanza. 
tolivi ? 

Test, Nn buoni, 8 #0 che, tn giorho “dista! 
— qualcheduno per datore Salto mio anderà in 

era, 
Ta: Ella sentì lo Zsi dir cid? toisanta : 

Test. No signore, mi fu riferito'da mia madre 
è dalla moglie dello Zaiy cheè miasorella; 

Il Pubbl. Min. domanda un confronto «con 
quasto tests e lo Zei che s'iatroduce nella stanza. 

Pres. È vero quello ‘che deito il Cecche- 
ini, “ehe cioè’ potevate matdare qualenno in 
galer & chib lo dicaste a vostra moglie? 

Test. Non. è vero: sono due abni, che, sono 
divis so dalla moglie, quindi come.potavo avera 
occasione di discorrera con. essa,18.mesi.iu- 
dietro, come asserisce il Ceccherini? Dice che 
Vi erano molti aesentire ‘quasto discorso» war: parso lò DA 
ròi sapere chi eranò queste person». O N testa. Martell chelid 

Pres. La.due (sccherini,..madre.e-figlia.;.ed “uitamente-col Fanfntat-Mi 


Il presidente si limita ad ayv 
da ‘ulteriori ramori. | 
® Allora il P. M:; rivoltosi allo Zeilgli dice che. 
luuque cosa sia a sua cognizione, lo deve 
Fivelare. {{ 

Essò soggiunge: il tentativo | fatto a me fu 
denunziato con lettera. ano im, al/Mipistoro; 
personi di quel Ministero tradì fil ségreto e igli 
imputati lo seppero, e Faléonieri mi disse a- 


tife/il pubblicò 


presidente impone-loro silenzio avendo essi Phi | Putto questo avvichelalle dhe dopo! la mart ere di mavi;— ii Giornale della | Berlino, 8. — La Corrispondenza provinciale 
lato: assai. zanolte, ora acconcia a rivestire il tumulto poò, gina di Pietrobargo annuazia che il go- dice che u re di Prussia partirà da Ems alla 


Sammminiatelli insiste perché veli chivmati | polare-d-lievforme:più allarmanti e pericolose. dad ‘59 deguistò. dagli Stati Uniti altre’ | fine della settissana per recarsi)ai: bagni di 
in giudizio i custode Cres dare donna Ester | Il tumulto è gener-le, e quindi 11 compag; fregate corarzito, Ch sérvifammo avdi- |imare. 


Zanobivi, el presidente si riger tolga Sa suoi ARA pinto come fesa dol portò fortficatò di Cronstadi mel {x Parigi, 8.— It Constitutionnel sméntisca le 


o lavorato | colata ; larplebereontiviua audisfogarsigirosdalla.|-Ball'0d.4,, | Voti corse dî preparitivi fli festa a SAlisburgo 


Famfintvat=Mibistorò degli ostoti, | Casa del Mazza pussa' i ‘quella der Folicettitorda.|} | Mecesso. IL La nolte del 3 corrente | per l’arrivo delle LL. MM, itperiali.A loro 
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esse saranno cigite per sentire quale sia vera- con circa di omini i quali futtilavoravano | Questa all’altrà di Strafate. Tovade sacchéggia; | moriva. in B ‘ino il ce ‘era. prof. Asgtisto Viaggio ion è cho un ato dl'Affstinosa sim 
monte; fra \ posizio 1 fcuga per trovare i supposii colpevoli. Alle tre |Bokh;vetera=o della filologia tedesca. Nito | pilîx pursostaie, e'c'ma'tale’ venne’ per Pap. 
Ha ia sigior Zèi tie mai suo co- | © nea Gui nol o si saldavanò dal Bactoliui: Lalla i gi, 


Si Jitenzia” questo TI di entra «il-Vi-)| dopo-la mezzanotte «domina. completamente 1a al Cartira di novembre 1784, erà sito |'pintà comsreso dai'dag sofiiauive Interpte- 
"Pani fil Quile dide (di 'averdvedulo e (conosciuto: | Piazza, è padrona della situazione. Tuiti gli one- 
qviti, gl'imputati ai laygri del: Serlatb. | sti e tranquilli cittadini, tutti coloro che hanno 

Pres: Sa che nellé nota fosser d fatto delle age qualche cosa da perdere si chiudono; e la ple- 
20% pri debita i A giùnte:? : »bagliatirrefregata escieca.-nel.c.lmo della, nutto 

ine il teste-Crociatelli il qualevalla domiani mettevil seguente bandi; Nessuno escadì casa 
se conosca lo Zei, Fisponde &ffarmativamento. TAR È oa a netesatio att Per AnDa: dotto pena di fucilazione! 

Bled! Ls ha ‘patlito th con Segretezza? rentemente il'hum lei lavòranti per supplire 

pi Eretezza? Nol momento che, vi scrivo, sento che giunge 
Test,-Mis di Me spese nori accorda el tabifolato 6/00 
ests-Mi, disso chè neivriscontri fatti peri. la SATIVA d'Oro del FAlcodieti] un rinfozo di bersaglieri: sscolto fheiluts: a 
vori della Camera. aveya,.trovate,;irregol:rità & Pres. Sa sè le Cite dbrfistorabvado sblavori domini il resto, perchè la, posti parte. 
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la edizoni di /Pindaro, \'’amnfinistrizione pub- | tesoro, 1,2; portafoglie stazi: Bir 
blica, degli aténisi ;*1-pesi lo misure, 0 lo Roma; 8. — Il Giornale di Romareca cha 
mnosets antiche, i documenti marittimi de) LE È Ai ci 3 
DALHeS ècc) Prese parte, pure ala pubblica= it ifiltaisagredealiz o eri SI 
pio dedala lopote di Fiderico. il rina Dai | Partiti alla spicciolata dalla città riupironsi pel 
i8lL Imi fisso a B'riino) qual profassora | 199SP/ dello Campelto Di scopo d'impessos= 
di eloquenza el letteratura antica. Nel 4860 NUTRO LI ad si rea arde de = 
fu pr lena Velioana Dee energiche e pronte misuré $ér cui fu sciolto 
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lere anche il P. M., se vuole lo scoprimento | 
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al secondo piano del F P 
bitava, nella strada Toledo, gli harino derubato 


Un agiato propristario di quasto paese, tal 
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ESS Si usa în tutti î casi in cui è indicato îl 
Eh 5 jodio e suoi pressi ci è DNeNbIle come i di Vi 
Hi imedio! datoci stessa natura, Si am- rali È ole 
si ministra palla e0rA fai temperamenti lin- | \\\ a Ro, lac Ponzi RS 
EI lici o serofolosi, che lentamente guarisce, I U Ba 
È Tal goto, gole erpeti, nollo oftatmîe scro- | |ll È 1 ; | a arpa DE: 
folose, anche come collirio, nelle affezioni \ Di + ; teste casse in tutti i casi d'incendio e di ten-‘ 
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Trattato: della guarigione facile e radicale 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
CIASCUNO PUO’ GUARIRSI DA SE STESSO 
Prezzo dell'opera L. 2. I S 
di L.2 e 10 — A Firenze Libreria Bettini © presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27 — Torino, Luigi Reycend — Milano, Fratelli Ferrario — Ge- 
nova Grondona — Bologna, Marsigli © Rocchi — Venezia, E. Sonzogno'e 
presso Minster — Palermo, Deciò Sandron — Messina; Gatto ‘Ainîs Placido. 


;, | prova, senza (abbisognare d’ 
fetta sicurezza e solidità, DALE sent peri 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 


‘pecondo il sistema isp 1 i 
Queste macchine sono adattatissi «per. tutti, i layori.di casa; 
sono’ molto eleganti ‘e' solide, fanno, il punto a spolla, e sopratutto È cn 


mandansi per loro modico prezzo. — Esse fanno le orlature, i rica- 
mi, le ovallature, le crespe, altaccano nastri, innestano i cordoncini, SI 


— Lezioni: gratis, garanzia per tn dato tempo. 
1 CAUCICH. E COMP. 
Firenze. — Piazza del Duomo; Palazzo’ Gondi, N. 15. 


Ì 
Il 


i l'Acqua Potabile 


—_ ar 0. 


LIBRI. Non più Colèra. 
A GRAN-RIBASSO | Questo terribile flagello è vinto 
Nuevo Manuale completo del : dal balsamo anticolerico di. Paolo 


birraio ‘o. l’arte di fare ogni sorta di /Visisu. 


birra per Riffault, Vergnande Malepeyre. 
4 vu in 42° di gin 306, con tavole, ‘© © PRESERVATIVO INFALLIBILE 


— Si spedisce in provincia contro vaglia postale 


di Firenze. 


ILTRI ‘mezzani L.:20 — 2% — 25 [ 


The agricultural and general 
machinery agency, limited.i x: 


pieramnenta a tutte le érdinazioni che-le venissero fatis di Motori a (Vapore, 
Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costratte ssuondo i mezzi ì 
più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti. Strutture di wetallo,. Rotaje per ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone: e rame, Tubi în ferro fuso per la condotta dell'Aria, 

Per ordinazioni è comunicazioni dirigersi all'Uffizio Centrale dell'AGRICO. 
TURAL AND SENEBAL RACHINERE AGENOR, i9, Salisbory 
Btrset,; Strand, Londra, W.G L 


PILLOLE EO 


tainente per l'uso 


secrezioni, 
zione. Anche ‘Je persone 


timore; degli effetti impareggiai 
a seconda delle‘istrazioni contenute megli stampati “opuscoli che trovansi con 


ogni scatola. 
UN 


Finora la scienza medica mon ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
patagonarsi con peo maravigliozo Ungaento che, identificandosi col sarigue, 

Lr ido vitale, ne scaccia le impprezze, spurga e risana 16 parti 
{favagliate, e cura ogni genere di piaghe ed-ulceri. Esso «conosciutisssimo Un» 
gunto è nn infallibile carativo avverso lo SPO (01M: CARERATÀ, Tumori, male di 
Zmba, Giunturo raggrinzate, Reumatismo, Gotta, 


circola con esso 


0 Paralisi. 


Detti medicamenti vendonsi în scatolave-vasi (accompagnati da ragquagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da tutti i principali farmacisti del vondo, 


PILLOLE DI MOLLOW'AY 


Questo rimedio è ricorosciuto universalmente core il più efficace del mondo. 
Lé rialattio, per l'ordinario, nom Banno cheiuna sola causa generale, cioè: l'im- 
purezza del Jangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rottifica pros- 

lello Pillole di Holloway che, spargando: lo stomaco 6, l’ intr- 
stino per mexto delle loro proprietà balsansiche, purificamo ilsangue, danno tuono 
ed energia a’ nervi e muscoli, ed-invigoriscono l'intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorp o ogni altro medicinale per regolare la digestione, Operando su! 
fegato è sifgfioni in modo sommamente soave ed'efficase,; essé regolano le 


ificano il ami Bro Ù ii une, ogni parto della costito» 4861 
gici. quasi ottime Bild, rsclaone lo dos) SCIROPPO MAGI Cipratel i oca ene servi 
Dj olitiehe sui Con- «d0PO. aver comperata una buti 
Bi di questo ottima Pillole, regolandone le. dosi, clavi: da. Pio a.Pio IX. com diote mio. balsamo- ed essersene prsiio di 


PREZZI: to Tà, grandi > 28 — 30 — 35 


Triesto 1864 — L. 3,20. CONTRO QUESTA TRISTE, EP[DEMIA 
dui dla A d FATTURA Re (cav. Filippo). L’ortolano diroz- 5 . sà ci 
«Deposito in Firenze nel Magazzino lella "MANI zato Fani Pifpoo corredata di-sei al pubblico di tutti è paesi. 


GINORI, Via Rondinelli, 7, e Via dei Banchi, 4 bis, ove pure potranzo 
esser dirette con lettera affrancata le commissioni all'ingrosso 0 al det- 
taglio per le altre parti del Regno. 


tavole in rame e ridotta a seconda dei I of 
progressi della moderna orticoltura con. nè ‘Tarinabica pitone da RO] be mr 
numerose note tolte dalle opere di Berti-.. versato in botanica. Comprendo 4 
Pichat, Gaspavin, Gera, Cantoni, Roda, que facilmenta l'ineredulità ‘cha dove 
Ridolfi, ecc. ecc., non che dalle migliori . mostrare il «Pubblico «per questo: mi 
Enciclopedie e pubblicazioni periodiche Balsamo anti-colerico, che Î ani tor 
italiane e straniere, per cura del dottor | come infallibile, ma sono del Ali aloni 
Gemello, Gorini; 4° vol. in\12° di pa- che verrà generalmente adottato allor- 
gine complessive 700, Milano, 1864 +L&.. \chè si porrà a prova. 5 
Lormè (G. Eagenio). Trattato della Essendo intieramentè convinto che il 
fabbricazione dei saponi contenent» al-, germe colerico si trova néll’aria'the si © | 
cune nozioni sugli aleali, sui corpi. respira, che la sua;azione si fa sentire î 
grassi saponiferi, non chè le istruzioni principalmente alla testa.e affo stomaco, 
sulla fabbric'zione dei saponi marmo- ed essendo d’altronde persuaso che la 
rizzati, saponi bianchi d'olio d'oliva, malattia è quasichè incurabile allorch i 
saponi di sega d’osso, d’acido oleo, di è ben dichiarata, tutt» ls mie ricerche Ri 
sego, saponi di\phesina, saponi di toletta si sono portate a trovar qualche cosa, 
d'ogni genere, 1 vol. in 42° di pagine »che per la sua azione benefica 'e salu: 
495, Trieste 4864; L. 3,2) con tavole. (tare, mantenga queste dué parti in uno 
Almanacco militare illu=. stato di vigore e di sanità via renderle 
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e con altre 12 incisioni, 4 volume di Un. tale specifico io. l'hy ‘da Jungo 
200 ‘pagine L. 0 80. tempo ritrovato, e non è che dopo nu- 
Misteriì della Frameia per merose esperienze, coronate dal più fa- 
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ris noeee +00 LR 00 ad un dovere d'umanità non rendéndo 
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la rachitide, lartritide, Vara Jai pm sonafola, 
emorroidi, 'erpete,la podagra, i tumori freddi, 1 
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Cstrughe, Scaratsggi, Palci da terra; Bruchi, Lumaconi, Pidocchi, C.mici, Pulci, | ed agli ospedali civili,e, militari, sconto, d'aso, POI OLI CORTE ridere ora cena {stessa di 
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numero dilfigure — Ua vil. in-16°.di.283 pagine. —/Torino 1867 } L. 2000 Ai edici ed [4A li Am 7 Ii |, Carta strategion della guerta | DA LEZIONI la conver 
Giusti (Giuseppe) Nuova ractolta di scritti inediti tratti dagli rutografi e pnb- Ma ati del-1866, con le .foriezze di Mantova ve R 
blicati per cura di Pietro. Papini, 4 vol di-pag. 404, Firenze, 1867 —L, san Si spedisce gratis in'‘tutta PTtalia: 1 6) di Verona colorata L. 4.00; 91 Mrgua ingicse e tedesen si si hi 
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23 dicembre 4866) #:ol.in-5° di L tr: ‘ancobollo di cent,.2 per Paffi nezia. divise ia Pietra Piana, 
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